
AFFARI  DI  CUORE 
 
 
 

Sono stata licenziata 
senza un minimo preavviso! 
Ma mi sono vendicata 
del mio capo “mano-morta” … 
con un pugno in pieno viso 
l’ho sbattuto sulla porta! 
 
 
Mi toccava il fondo-schiena 
con un àvido sorriso, 
poi, coi modi di una jena, 
senza il minimo rispetto, 
mi afferrava all’improvviso … 
mi stringeva forte il petto! 
 
 
Fosse stato un giovanotto 
più carino e più gentile … 
facevamo un “quarantotto”, 
stesi, nudi, sul sedile, 
ma con quello … “un vecchio porco” 
… era brutto … ed anche sporco! 
 
 
…Sto cercando un nuovo posto, 
ma il datore di lavoro, 
lo vorrei un po’ più composto …, 
che mi “amasse” con decoro … 
e infilasse …con rispetto 
… un assegno nel mio petto!!! 
 
 
 
 

Magliano dei Marsi 
     30 aprile 2009 
  Garbellini Sergio 

 


